
Corso di laurea triennale in  

Comunicazione, tecnologie e culture digitali 

Syllabus 

DESCRIZIONE GENERALE 

Il Corso di laurea triennale in Comunicazione, tecnologie e culture digitali forma 
laureati in possesso di una adeguata padronanza dei paradigmi disciplinari delle 
scienze umane e sociali, in grado di operare nell’area delle tecnologie digitali, dei 
sistemi di informazione e dei diversi settori dell’industria culturale, quali stampa, 
editoria, cinema, teatro, radio, televisione e media digitali. 
Il laureato in Comunicazione, tecnologie e culture digitali acquisisce inoltre 
competenze e capacità nell'ambito delle scienze della comunicazione relative agli 
strumenti tecnici, economici, normativi e metodologici che gli consentono di 
analizzare i sistemi di comunicazione e di applicare le principali tecniche di ricerca 
sociale e di analisi dei dati ad essi connessi. 
Il percorso formativo costituisce la base per accedere alle lauree magistrali che 
preparano professionalità nel campo del giornalismo, dell'industria culturale e della 
comunicazione digitale, dell'educazione digitale e della ricerca applicata ai media. La 
verifica sarà attuata attraverso le prove di esame e mediante la valutazione delle 
attività ed elaborati relativi alla prova finale. 
 
Obiettivi formativi del corso secondo i descrittori di Dublino. 

1) SVILUPPARE CONOSCENZA E CAPACITA' DI COMPRENSIONE 

- Conoscere e saper comprendere la società contemporanea e il ruolo della 
comunicazione nei processi di mutamento sociale. 

- Conoscere e saper comprendere i fondamenti delle discipline giuridiche, 
economiche e politologiche che riguardano il sistema dei media. 

- Conoscere e comprendere le diverse declinazioni dei processi comunicativi in 
ambito storico, sociologico, antropologico, psicologico e semiotico-linguistico, 
con particolare riguardo agli aspetti stilistici della struttura del linguaggio in 
relazione ai testi mediali e comunicativi in genere. 

- Conoscere e saper comprendere le teorie dei processi culturali e della 
comunicazione anche in relazione alla più ampie dinamiche psicologiche e sociali; 

- Conoscere e saper comprendere l'impatto sociale e culturale dei media nel 
contesto storico e rispetto ai diversi settori delle industrie culturali. 

- Sviluppare una adeguata comprensione delle componenti economiche e 
giuridiche delle forme di comunicazione applicate al settore dei media tradizionali 
e digitali, con specifica attenzione ai diritti degli utenti online. 

- Sviluppare una adeguata comprensione delle componenti economiche e 



giuridiche delle forme di comunicazione applicate al settore dei media tradizionali 
e digitali, con specifica attenzione ai diritti degli utenti online. 

- Sviluppare una adeguata comprensione del metodo e delle tecniche di 
costruzione di matrici di dati che consentano di analizzare e interpretare i risultati 
di ricerche empiriche. 

2) SVILUPPARE CAPACITA' DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE 

- Saper applicare le conoscenze e la capacità di comprensione dei media per 
operare nel campo delle tecnologie sia tradizionali sia di nuova generazione, con 
particolare riferimento alla multimedialità. 

- Capacità di applicare conoscenza e comprensione per operare nel campo delle 
pubbliche relazioni, nelle agenzie di pubblicità sulle piattaforme tradizionali e 
digitali. 

- Saper applicare le conoscenze e la capacità di comprensione nell'ambito della 
realizzazione e gestione delle attività relative alla produzione di testi per il 
giornalismo cartaceo e on line. 

- Sviluppare la capacità di progettare e gestire campagne di comunicazione sulla 
base dei risultati di specifiche ricerche sul target dei destinatari. 

- Saper progettare una ricerca e i relativi strumenti di rilevazione dei dati. 
- Sapere gestire, coordinare e supervisionare le varie fasi di rilevazione dei dati di 

una ricerca. 
- Progettare e realizzare analisi di gradimento di programmi televisivi, e altri 

prodotti mediali. 
- Conoscere e saper operare nel campo delle tecnologie sia tradizionali sia di ultima 

generazione, con particolare riferimento alla comunicazione digitale. 

3) INCORAGGIARE L'AUTONOMIA DI GIUDIZIO 

- Essere in grado di formulare una propria valutazione e/o giudizio sulla base della 
interpretazione di dati e informazioni fornite dalle varie agenzie tradizionali e 
digitali. 

- Avere la capacità di prendere iniziative e decisioni tenendo conto in maniera 
integrata delle diverse proprietà e del loro rilievo rispetto ai prodotti dei diversi 
sistemi di comunicazione. 

4) SVILUPPARE LE ABILITA' COMUNICATIVE 

- Saper comunicare in maniera efficace informazioni e idee; saper discutere 
problemi e proporre soluzioni. saper scegliere la forma e il mezzo di 
comunicazione adeguati all'interlocutore, in particolare specifici referenti del 
sistema mediale. 

- Saper comunicare nella lingua italiana (e in altre lingue europee) facendo 
riferimento a specifici contesti comunicativi anche sulle piattaforme online. 



5) SVILUPPARE LE CAPACITA' DI APPRENDIMENTO 

- Sviluppare capacità di apprendimento necessarie per prefigurare un percorso di 
continuo aggiornamento nell'ambito professionale del sistema complessivo dei 
media. 

- Avere la capacità di attingere a diverse fonti bibliografiche (letteratura scientifica, 
report, statistiche), sia in italiano sia in inglese, al fine di acquisire/aggiornare le 
proprie competenze. 

- Sviluppare capacità di apprendimento necessaria ad intraprendere studi 
successivi, come le lauree magistrali e i master professionalizzanti. 

ARTICOLAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI 

Tutti gli insegnamenti del corso di studio sono organizzati in moduli e/o parti, come 

indicato nelle webcattedre disponibili sul sito web del Dipartimento di Comunicazione 

e Ricerca Sociale (http://www.coris.uniroma1.it/didattica/offerta-formativa/laurea). 

Per ciascuno di essi, sono indicati gli obiettivi formativi, i contenuti e le relative parti 

del programma, il monte ore e le attività previste dal docente. 

FREQUENZA E PROGRAMMI DI STUDIO 

La frequenza degli insegnamenti del CdS non è obbligatoria, anche se fortemente 

consigliata poiché sono previste, dai singoli insegnamenti, numerose attività 

applicative in aula. 

Anche per questo motivo, il programma di studio è, in molti casi, differenziato, per 

contenuti e non per carico didattico, tra frequentanti e non frequentanti. Il 

programma dei non frequentanti è comunque concepito al fine di consentire, anche 

a coloro che non possono seguire le lezioni, di acquisire i concetti e i principali 

strumenti applicativi forniti dai singoli insegnamenti. 

Ciascun insegnamento, nell’impostare il programma di studio tiene conto dei seguenti 

parametri – stabiliti dal Consiglio di Corso di Studio – relativi al carico di studio dello 

studente, in relazione al numero di CFU:  

3 cfu = 150 pagine 

6 cfu = 300 pagine 

9 cfu = 500 

Nel computo complessivo rientrano: volumi, parti di volumi, letture di articoli in lingua 

e/o realizzazione di progetti. 

METODO DIDATTICO 

Tra i metodi didattici più utilizzati dai docenti del corso, oltre alle lezioni frontali, vi 

sono: 
- esercitazioni (individuali e/o di gruppo) in aula; 

http://www.coris.uniroma1.it/didattica/offerta-formativa/laurea


- analisi e discussione di case studies; 
- lezioni incontro con esperti e stakeholders; 
- simulazioni e lavori di gruppo. 

Alcuni insegnamenti del corso prevedono inoltre la realizzazione di un project work 

(individuale e/o di gruppo). 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLE PROVE DI ESAME E DI VALUTAZIONE  

Le prove di esame sono organizzate sulla base delle peculiarità degli insegnamenti 

(obiettivi, tipo di contenuti e specificità disciplinari). Per questo motivo, accanto a 

insegnamenti che prevedono una prova di esame finale, prevalentemente orale o 

“combinata” (orale + scritto e/o orale o scritto + discussione del project work), altri 

insegnamenti prevedono una “modularità” delle forme di valutazione durante lo 

svolgimento dello stesso corso di lezione (valutazione di esercitazioni e/o prove 

intermedie, momenti di discussioni dei lavori e/o dei project works, presentazioni di 

papers, etc.). 

Ciascun insegnamento indica le modalità di erogazione delle prove di esame, 

coerentemente con gli obiettivi formativi dell’insegnamento, e le relative modalità di 

valutazione. 

SBOCCHI PROFESSIONALI  

Gli sbocchi professionali del corso di studio sono nell’ambito del settore dell’industria 

culturale e in quello dei beni e consumi culturali. Le funzioni che il CdS triennale 

prende a riferimento sono riconducibili ad alcune specifiche competenze da svolgere 

in autonomia o in collaborazione (stampa, editoria, cinema, teatro, radio, televisione, 

media digitali). 

I contesti professionali dei laureati nel CdS triennale sono riconducibili ad agenzie di 

comunicazione, di pubblicità, a società di rilevazione dati, a istituti di ricerca, ad 

organizzazioni per la produzione di contenuti e servizi per i diversi ambiti mediali. 

Con riferimento alla classificazione Istat, gli sbocchi professionali corrispondenti ai 
profili di tale classificazione sono i seguenti: 
- supervisore di call center, supervisore di help desk, tecnico della gestione dei servizi 

nei call center; 
- intervistatori e rilevatori professionali; 
- tecnico del web marketing; 
- addetto alle relazioni pubbliche, public relations executive. 
 
Sono riportate di seguito tali professioni con l’indicazione delle codifiche ISTAT. 
1. Tecnici della produzione di servizi - (3.1.5.5.0) 
2. Intervistatori e rilevatori professionali - (3.3.1.3.2)  
3. Tecnici del marketing - (3.3.3.5.0) 



4. Tecnici delle pubbliche relazioni - (3.3.3.6.2) 
 
Altri sbocchi professionali, non previsti dalla classificazione Istat, sono i seguenti: 
- assistente di produzioni radiofoniche, televisive e audiovisive; 
- collaboratore alla progettazione di sistemi informativi multimediali on-line; 
- collaboratore alla redazione di testi radiofonici, televisivi, di fiction, per audiovisivi, 

cinema, web, informazione stampata e on-line. 
 
Tali profili professionali sono richiesti dal mercato del lavoro come mostrano studi di 
settore reperibili on line a livello nazionale - quali quelli condotti da ISFOL 
http://professionioccupazione.isfol.it, cui si rinvia insieme al sito del Progetto 
Excelsior 2017 di UNIONCAMERE http://excelsior.unioncamere.net/ - e 
internazionale, come l’indagine della EU “Skillneeds in Europe: Focus on 2020” 
http://www.cedefop.europa.eu/en/publications-and-resources/publications/5191. 
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